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Giovani agricoltori, sono loro il presente, ma anche e soprattutto il futuro del
settore agricolo:

Negli ultimi tempi, infatti, complice la crisi economica, tantissimi ragazzi hanno deciso di tornare alla
terra impegnando corpo, ma anche mente in agricoltura, settore da molti ritenuto obsoleto, ma che
in realtà si è dimostrato uno dei pochi ad andare avanti, nonostante l’andamento economico di tutto
il Paese e non solo.
I giovani agricoltori hanno saputo reinventarsi, innovando antiche tradizioni: sono ragazzi che hanno
scelto di applicare al lavoro agricolo, le nozioni innovative apprese magari durante un corso
universitario.



Agricoltura e innovazione, i giovani sono il futuro del settore

Agricoltura e innovazione, un binomio assolutamente perfetto, soprattutto quando si parla di giovani
e occupazione. Tantissimi i ragazzi che oggi, hanno deciso di investire il proprio futuro in agricoltura.
Non si tratta di teorie prive di fondamento, ma di dati concreti fatti di numeri insindacabili: basti
pensare che solo nel Mezzogiorno, sono ben 26587 le imprese condotte da ragazzi under 35,
ovvero, ben il 52% di quelle presenti in Italia.

Innovare, reinventare, creare: i giovani agricoltori sono ragazzi che, grazie ad idee creative e
soprattutto innovative, sono stati capaci di fare l’impresa e di creare opportunità di lavoro. Parliamo
di prodotti della nostra terra che sono stati “rivisitati” sotto un aspetto più moderno, senza intaccare
le antiche tradizioni che li hanno resi simbolo di quel Made in Italy, che piace a tutto il mondo. Olio
extravergine d’oliva la cui produzione viene seguita attraverso app per dispositivi mobili;
stalle tecnologiche; preziosi tessuti dagli scarti delle arance; creme cosmetiche a base di bava
di lumache; bottiglie di vino che diventano piccoli tesori d’arte.



Agricoltura sostenibile e giovani. Un binomio in costante crescita,
anche grazie agli incentivi statali e all’attenzione sempre più
grande nei confronti dei prodotti biologici e dell’ambiente.

• LOTTA INTEGRATA

• LOTTA BIOLOGICA



Agricoltura sostenibile
e giovani: innovazione
tecnologica per la
salvaguardia del suolo
e dell’ambiente

Anche l’agricoltura diventa “Smart” – Così è anche chiamata l’Agricoltura 4.0:
smart o digital, proprio per sottolineare il legame fondamentale delle tecnologie
sul campo a internet e all’uso di computer, alla condivisione di dati e informazioni
non solo tra macchine, ma anche tra operatori diversi della filiera.



Agricoltura 4.0: cooperazione e condivisione in termini di dati e informazioni,
tra macchine diverse, tra operatori diversi, lungo tutta la filiera.

• l’arrivo sul mercato di sensori, microprocessori e strumenti di comunicazione a 
minor costo e, quindi, più accessibili;

• un migliorato accesso alla rete internet e un sempre maggiore lavoro con il cloud in 
cui si accumulano dati da condividere;

• l’avvento di tecnologie in grado di analizzare grosse quantità di dati;
• l’arrivo sul mercato di macchinari agricoli dotati di strumenti informatici come 

computer di bordo, sensori, e processori in grado di fare comunicare tra loro le 
macchine operatrici;

• l’ottimizzazione nell’automatismo delle operazioni in molte macchine;
• la possibilità di monitorare in tempo reale l’operato sul campo e quindi adeguare, se 

necessario, il piano di lavoro per raggiungere una maggiore efficienza;
• la cooperazione tra diversi attori della filiera alimentare – tra clienti e fornitori, ad 

esempio – che permette maggiore sicurezza, tracciabilità, ottimizzazione dei costi.



I giovani e la diversificazione in agricoltura:

• Sviluppo del turismo rurale

• Laboratori di Trasformazione

• Fattorie didattiche



Ulteriori percorsi perseguiti dai giovani in agricoltura:
Agricoltura sociale



Agricoltura sociale, che cos’è

L’agricoltura sociale è quella pratica che incorpora nelle attività agricole persone
svantaggiate o appartenenti a gruppi sociali particolari.

In termini più specifici, l’agricoltura sociale si riferisce a quelle iniziative rivolte a
coinvolgere soggetti socialmente ai margini o escluse dal mercato del lavoro:
senza tetto, portatori svantaggi individuali e altre persone che richiedono
politiche attive di integrazione socio‐lavorativa.



Chi può avvalersi dei principi dell’agricoltura sociale?

Non tutte le aziende agricole possono garantire l’accoglienza e il coinvolgimento
attivo di persone vulnerabili o socialmente escluse. Prima di puntare ad attività
tipiche dell’agricoltura sociale bisogna analizzare le reali condizioni dell’azienda
agricola e delle persone che s’intende coinvolgere.

Le aziende che possono avvalersi dei principi dell’agricoltura sociale devono
avere una grande quantità di mansioni di carattere manuale, un elevato grado di
sicurezza e fruibilità dei luoghi interni (capannoni, serre, laboratori interni…).



Quali sono le mansioni da rivolgere all’agricoltura sociale?

• Fattoria didattica
• Agriturismo
• Cura dell’orto didattico
• Cura dei campi
• Vendita aziendale dei prodotti
• Rapporto con il pubblico

Le motivazioni che spingono un’azienda ad attuare piani agricoli sociali non devono
essere esclusivamente monetarie ma volgere uno sguardo a lungo termine.



Fare reddito da agricoltura sociale

Trattandosi di reddito che deriva da servizi offerti a persone, i principali
“fruitori” possono essere gli istituti (centri psico‐sociali, centri per anziani, centri
per disabili, centri di riabilitazione alle nuove dipendenze…), i Comuni, le
parrocchie, gli ospedali e altre comunità con cui si dovrà stipulare una
convenzione.



Regione Campania
1° Bando

• 16.9.1 ‐ Agricoltura sociale, educazione alimentare,
ambientale in aziende agricole, cooperazione con
soggetti pubblici/ privati.

AZIONE A: Costituzione di partenariati e redazione di un piano di
interventi nell'ambito agri‐sociale e didattico
Tipo di sostegno
Il sostegno può essere concesso unicamente a reti di nuova
costituzione o che intraprendono una nuova attività. Contributo in
conto capitale con un'intensità dell'aiuto pari all' 80% della spesa
ammissibile (massimo € 40.000,00 per 1 anno di durata massima
del piano di intervento).



Regione Campania
1° Bando

• 16.9.1 ‐ Agricoltura sociale, educazione alimentare,
ambientale in aziende agricole, cooperazione con
soggetti pubblici/ privati.

AZIONE B: Costituzione e operatività di partenariati per la
realizzazione di un progetto finalizzato ad accompagnare le imprese
agricole in un percorso di diversificazione nell'ambito agrisociale e
didattico
Tipo di sostegno
Contributo in conto capitale con un'intensità dell'aiuto pari all'80%
della spesa ammissibile (massimo € 80.000,00/anno, durata massima
del progetto: 3 anni). Il sostegno è erogato in de minimis.



Regione Campania
1° Bando

• 16.9.1 – Domande pervenute 17
• Spesa ammessa € 2.237.283,78

• Domande ammissibili 15
• Contributo erogato € 1.789.842,96
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Regione Campania

NELLE ALTRE MISURE DEL PSR 2014/2020 (mis. 4.1.1)

Vantaggi nei criteri di selezione per i GIOVANI AGRICOLTORI:

• Età anagrafica alla data di acquisizione della richiesta di aiuto al
protocollo regionale deve risultare inferiore a 40 anni;

• Azienda agricola deve risultare iscritta alla CCIAA, sezione
speciale aziende agricole, in data non precedente i 5 anni da
quella di acquisizione della domanda di aiuto al protocollo
regionale.



Ulteriore benefici per i Giovani Agricoltori:

Bonus agricoltori:
• Giovani imprenditori agricoli professionali i cd. IAP di età inferiore a 40 anni, iscritti alla 
previdenza obbligatoria nel 2018.

• Giovani coltivatori diretti under 40 iscritti alla previdenza obbligatoria nel 2018.

Sgravio contributivo del 100% per coltivatori diretti e IAP è di 3 anni, 36 mesi.



Grazie per l’attenzione

dott. Agr.mo Pasquale Francesco Galdieri


